
NEL MESE di FEBBRAIO 

 

 
Nazareth, 19 marzo 12 d.C. 

Mia cara Maria, 
Anche se, come ben sai, ho più dimestichezza con 
pialla e martello, che non con carta e penna, 
questa volta ho deciso di scriverti, perché così mi 
sembra di riuscire ad esprimere meglio quello che 
provo in questo momento, ma anche quello che 
ho provato in tutti questi anni di vita insieme. Te 
lo confesso, non è stato facile, all'inizio. Sono 
passati quasi tredici anni, ma lo ricordo bene 
quello che ho provato appena mi hai dato la 
Notizia: sconcerto, timore per il futuro (tuo, 
beninteso, noi uomini abbiamo meno da perdere, 
in certi casi). Mai, però, te lo assicuro, rabbia o 
sdegno. Certo, per diverse notti ho dormito poco, 
e i miei sogni erano popolati da strani personaggi 
che mi raccontavano storie fantasiose. Ma al 
mattino, come per incanto, tutto mi sembrava più 
chiaro: i personaggi non erano più così strani, né 
le loro storie così fantasiose. E' come se qualcuno 
avesse travasato nella mia  mente, ma soprattutto 
nel mio cuore, serenità, forza e fiducia. "Non 
temere, Giuseppe!" mi risuona ancora nelle 
orecchie, e mi ha guidato in tutti questi anni, che 
diciamolo chiaramente, Maria, non sono stati 
tanto facili! Ricordi la difficoltà a trovare una 
sistemazione decente per nostro figlio che stava 
per nascere? Ho ancora nelle narici l'odore della 
stalla! Avrei voluto offrirti una clinica di lusso, ma 
non me lo potevo permettere. In compenso, 
quanta gente è venuta ad aiutarci. E ancora 
adesso mi chiedo: ma come avranno fatto a 
trovarci, quei tre buffi personaggi, venuti da chissà 
dove? E ancora più dura è stata quando abbiamo 
dovuto emigrare in Egitto. Non è facile, al giorno 
d'oggi, per una coppia di profughi con un bambino 
piccolo, ma quel "Non temere, Giuseppe!"  
 

 
continuava a sostenermi. E l'anno scorso, al 
ritorno da Gerusalemme, quando ce lo siamo  
perso? Roba da avere una crisi di panico, se non 
fosse stata per quella voce "Non temere, 
Giuseppe!". 
 E' questo che volevo dirti, Maria. Tutto è 
cominciato con il nostro amore. Solo l'amore che 
io provavo per te mi ha permesso di accoglierti, in 
quel momento contro ogni logica, ma io ero 
innamorato di te, e mi sono fidato. E anche se 
questo nostro figlio, ogni tanto - sono sincero - mi 
dà un po' da pensare, io continuo a fidarmi, di te e 
di quella voce che in ogni momento continua 
sussurrarmi: "Non temere, Giuseppe!". Devi 
credermi, Maria, io ho  sempre creduto in Dio, ma 
da quando viviamo insieme mi rendo conto che un 
po' di Dio è in mezzo a noi.    
    
Andrea Venturini 
 
 
 
 
 

Sono diventati Figli di Dio nel Battesimo 
 
- LEONARDO VELOSO 
- MATILDE LASAGNA 
- FRANCESCA DE GRENET 
- BARTOLOMEO PARODI 

 
Sono tornati alla casa del Padre 

 
- ROSA SAETTONE 
- IRENE ROSMINO 
- ROSA CALAFATTI 
- LUCIANO RAZZETI 
- CESARE ROSA 
- FRANCESCA BUETTI 
-     FERNANDA GUIDARINI 
-     ALFREDO POZZI 
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Simone Martini – Annunciazione 

 

 
     “Ricordati di vivere”. Recita così una iscrizione 
sul campanile di una bella chiesa della Valle di 
Susa.  
     Siamo sempre di corsa, abbiamo mille cose da 
fare, progetti da realizzare e….. ci dimentichiamo 
del “qui e ora”.  
     La Quaresima che si apre il primo giorno di 
marzo tra le altre cose ci invita a questa sana 
consapevolezza.  
     Vivere in pienezza quello che facciamo, vuol 
dire non separare mente e cuore, ma unificarli. 
Non è una questione di spiritualità ma un regalo 
del ben vivere. 
     Ce lo ricorda anche la bella figura di San 
Giuseppe che il 19 viene festeggiato anche come 
modello di santità della vita ordinaria. 
     Buon cammino in preparazione alla Pasqua. 
     Il Signore vi dia pace. 

                                La comunità dei frati 



 L’agenda del mese  

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

Le Ceneri – Inizio della Quaresima 
Alle S. Messe imposizione delle Ceneri 

 

Ore 20,45 – Sala S. Francesco – Piazza Leopardi 
“LABORATORIO GENITORI” 

Spazio di ascolto e di confronto aperto ai genitori. 

 

Ritiro O.F.S. con la comunità di S. Nicolosio. 
Ore 16,00 accoglienza in Sala Kolbe nel corridoio 

adiacente la chiesa. 

 
 

CENA POVERA 
Ci ritroveremo in Oratorio alle   . 

 

Ore 9,30  - In Chiesa 
SCUOLA DI PREGHIERA BIBLICA con Salmo 

Ore 17,20 – in Chiesa 
VIA CRUCIS 

Fiera gastronomica dalle 9 alle 15, 
nei locali della parrocchia, promossa dal 

Volontariato Vincenziano. 

Ore 11,45 – Sala S. Francesco 
“Crescere insieme nella fede”. 

Conversazioni e, al termine, per chi lo desidera,  
pranzo comunitario condiviso. 

 

Martedì 14 marzo alle ore 20,45 
Giovedì 30 marzo alle ore 20,45 

 
 
 

 

                          In Chiesa 
 

MERCOLEDÌ 1 – GIOVEDÌ 2 
VENERDÌ 3 MARZO  
Ore 9,30 e/o 17,00 

 
Tre momenti di meditazione e preghiera 

per prepararci alla S. Pasqua. 

 
   Tema degli incontri: 

  “Sorella morte” 

 
 
 

ORARIO FERIALE: ore 7,30  - 9,00 - 18,00 
ORARIO FESTIVO: prefestiva sabato ore 18,00 

               domenica ore 9,00-10,30-12,00-18,00 
>>><<< 

 
 Parrocchia S. Francesco d’Albaro 

Via Albaro 33 - tel. 010369691 
Sito Internet    www.sanfrancescoalbaro.org 

 

1 mer Le Ceneri – Esercizi Spirituali 

2 gio    Esercizi Spirituali 

3 ven Esercizi Spirituali 

4 sab  

5 dom I di Quaresima  - 1ª del Salterio    

6 lun  

7 mar  

8 mer  

9 gio 18,30 Adorazione Eucaristica 

10 ven 17,20 Via Crucis 

11 sab  

12 dom II di Quaresima. - 2ª del Salterio    

13 lun Cena povera 

14 mar Scuola Biblica 

15 mer  

16 gio 18,30 Adorazione Eucaristica 

17 ven 17,20 Via Crucis 

18 sab  

19 dom 
III di Quaresima.- S. Giuseppe 

 3ª del Salterio 

20 lun Cena povera  

21 mar Scuola Biblica 

22 mer . 

23 gio 18,30 Adorazione Eucaristica 

24 ven 17,20 Via Crucis 

25 sab Annunciazione del Signore 

26 dom IV di Quaresima.- 4ª del Salterio 

27 lun Cena povera  

28 mar Scuola Biblica 

29 mer     

30 gio  

31 ven 17,20 Via Crucis 

http://www.sanfrancescoalbaro.org/

